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Roma, 4 febbraio 2010

Circ. n.   26      / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.   105     / AS

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.      8 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:
 lavoro occasionale – modifiche al campo di applicazione - articolo 2, commi 148 e 149 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 – Inps, circolare 3 febbraio 2010, n. 17

La legge finanziaria per l’anno 2010 ha apportato rilevanti modifiche alla disciplina del lavoro occasionale di tipo accessorio di cui all’articolo 70 del decreto legislativo n. 276/2003, che hanno comportato, tra l’altro, un ampliamento del campo di applicazione che ai committenti ai quali è possibile ricorrere per lo svolgimento di determinate attività lavorative.
Per effetto di tali modificazioni, è possibile ricorre al lavoro accessorio nei seguenti casi.
	Casi di ricorso al lavoro accessorio e relative limitazioni
(articolo 70, commi 1 e 1-bis, d.lgs. n. 276/2003)

	casi
	limiti

	lettera a) attività rese nell’ambito di lavori domestici;
	5mila euro netti riferiti solo al lavoratore

(l’azienda può utilizzare più di un prestatore di lavoro accessorio)

	lettera b) attività rese nell’ambito di lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi e monumenti;
	5mila euro  netti riferiti solo al lavoratore

(l’azienda può utilizzare più di un prestatore di lavoro accessorio)

	lettera c) attività rese nell’ambito dell’insegnamento privato supplementare;
	5mila euro netti riferiti solo al lavoratore

(l’azienda può utilizzare più di un prestatore di lavoro accessorio)

	lettera d) attività rese nell’ambito di manifestazioni sportive, culturali, fieristiche o caritatevoli e di lavori di emergenza o di solidarietà anche in caso di committente pubblico;
	5mila euro netti riferiti solo al lavoratore

(l’azienda può utilizzare più di un prestatore di lavoro accessorio)

	lettera e) attività rese nell’ambito di qualsiasi settore produttivo, anche pubblico, il sabato e la domenica e durante i periodi di vacanza da parte di giovani con meno di venticinque anni di età, regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l’università o un istituto scolastico di ogni ordine e grado e compatibilmente con gli impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell’anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l’università;
	5mila euro netti riferiti solo al lavoratore 
(l’azienda può utilizzare più di un prestatore di lavoro accessorio)
Condizioni:
· la regolare iscrizione all’Università o ad istituti  di ogni ordine e grado

· l’età che non può superare i 25 anni 
· l’utilizzazione:

- il sabato e la domenica

- dal 1/12 al 10/01 (vacanze natalizie)

-dalla domenica delle Palme al martedì successivo il lunedì  dell'Angelo (vacanze pasquali)

- dal 1° giugno al 30 settembre (vacanze estive)
- qualunque periodo dell’anno per gli universitari

	lettera f) attività rese nell’ambito di attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati, da casalinghe e da giovani di cui alla lettera e), ovvero delle attività agricole svolte a favore dei soggetti di cui all’articolo 34, comma 6, del decreto del  presidente della repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
	5mila euro netti riferiti solo al lavoratore

(l’azienda può utilizzare più di un prestatore di lavoro accessorio)

	lettera h)  attività rese nell’ambito della consegna porta a porta e della vendita ambulante di stampa quotidiana e periodica;
	5mila euro netti riferiti solo al lavoratore

(l’azienda può utilizzare più di un prestatore di lavoro accessorio)

	lettera h) – bis attività rese nell’ambito di qualsiasi settore produttivo da parte di pensionati;
	5mila euro netti riferiti solo al lavoratore

(l’azienda può utilizzare più di un prestatore di lavoro accessorio)

	lettera g) attività rese nell’ambito dell’impresa familiare di cui all’articolo 230-bis del codice civile;
	10mila euro netti riferiti alla singola impresa familiare

(l’impresa può utilizzare più di un prestatore di lavoro accessorio)

	In via sperimentale per l’anno 2010, per prestazioni di lavoro accessorio si intendono anche le attività lavorative di natura occasionale rese nell’ambito di qualsiasi settore produttivo da parte di prestatori di lavoro titolari di contratti di lavoro a tempo parziale, con esclusione della possibilità di utilizzare i buoni lavoro presso il datore di lavoro titolare del contratto a tempo parziale.
	5mila euro netti riferiti solo al lavoratore

(l’azienda può utilizzare più di un prestatore di lavoro accessorio, purché non sia l’azienda presso la quale si svolga il lavoro part-time)

	Comma 1-bis In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, prestazioni di lavoro accessorio possono essere rese, in tutti i settori produttivi, nel limite massimo di 3.000 euro per anno solare, da percettori di prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito compatibilmente con quanto stabilito dall’articolo 19, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185. L’Inps provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio
	3mila euro netti riferiti solo al lavoratore

Condizione:

· Compatibilità con la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro o, a seconda della specifica tipologia di sussidio, a un percorso di riqualificazione professionale resa dal lavoratore



Di seguito si riassumono le istruzioni operative diramate dall’Inps in conseguenza dell’innovazione normativa. 

In riferimento agli studenti, l’Istituto mette in evidenza come la novella apportata all’articolo 70 abbia mantenuto inalterate le disposizioni relative agli studenti con meno di 25 anni iscritti regolarmente ad un ciclo di studi presso istituti scolastici di ogni ordine e grado, e alle delimitazioni temporali in cui collocare le prestazioni occasionali. Per quanto riguarda gli studenti universitari e con meno di venticinque anni di età, secondo la nuova formulazione della lettera e) dell’articolo 70, è previsto che questi possano svolgere lavoro occasionale in qualunque periodo dell’anno reso nell’ambito di qualsiasi settore produttivo.

 
 Una rilevante novità è rappresentata dalla previsione (sperimentale per l’anno 2010) che consente di impiegare, nell’ambito di qualsiasi settore produttivo, in prestazioni di lavoro occasionale, anche soggetti titolari di contratti di lavoro a tempo parziale. La norma, al fine di tutelare l’occupazione regolare con contratto part-time ed evitare possibili forme elusive della relativa disciplina, prevede un’unica eccezione: l’impossibilità ad utilizzare i buoni lavoro presso il datore di lavoro titolare del contratto a tempo parziale. 

 
Per i percettori di prestazioni integrative a sostegno del reddito viene prorogato, in via sperimentale a tutto il 2010, la possibilità - a suo tempo stabilita dal comma 12 dell'articolo 7-ter del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5 – che essi possano svolgere prestazioni di lavoro occasionale accessorio in tutti i settori produttivi. L’inps conferma, altresì, che il limite massimo dei compensi derivanti dallo svolgimento delle suddette prestazioni  è, per singolo percettore, di complessivi 3.000 euro per anno solare, limite, quindi, diverso e inferiore rispetto a quello di 5.000 euro per anno solare per singolo committente stabilito in via generale ai fini dell’individuazione delle prestazioni occasionali.
 

Relativamente all’impresa familiare, rimangono inalterate, oltre alla disciplina di cui all’articolo 230-bis del codice civile, quelle previste rispettivamente dal comma 2-bis dell’articolo 70 del decreto n. 276/2003, per cui l’importo complessivo non superiore, nel corso di ciascun anno fiscale, a 10.000 euro, e dal comma 4-bis dell’articolo 72 del decreto n. 276/2003, su quale l’Istituto precisa quanto segue: l’impresa familiare che intende avvalersi di prestazioni occasionali rese da familiari applicherà, ai sensi del citato comma 4-bis, l’ordinario regime contributivo/assicurativo; qualora intenda avvalersi di altri soggetti (estranei all’impresa) e che la legge individua come idonei a prestare occasionalmente la propria attività lavorativa precedentemente esaminati (studenti con meno di 25 anni, pensionati, percettori di sostegno al reddito, lavoratori part-time), applicherà, come tutti gli altri committenti, il regime contributivo/assicurativo agevolato previsto per il lavoro occasionale, pari al 13 per cento, da versare alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, legge 335/1995. 
 

Distinti Saluti.







IL DIRETTORE GENERALE

     Dr Alessandro Cianella
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